
Nuova programmazioNe

Sviluppo rurale,  
 il futuro è qui 

paola fedriga L’agricoltura come motore di svilup-
po per tutto il territorio regionale; 
fonte di nuova occupazione, soprat-
tutto giovanile; strumento di difesa 

dell’ambiente e del territorio. Sono le scelte che 
stanno alla base del nuovo Programma regiona-
le di sviluppo rurale 2014-2020, che nei giorni 
scorsi è stato approvato dall’Assemblea legisla-
tiva, ultimo passaggio prima dell’invio a Bru-
xelles per l’esame della Commissione europea. 
A disposizione ci sono 1 miliardo 190 milioni di 
euro, il plafond più alto delle ultime program-
mazioni, ma anche il più consistente tra tutte 
le Regioni del nord Italia, al quale la Regione 
Emilia-Romagna contribuisce, raddoppiando, 
rispetto al precedente settennato, le risorse di 
propria competenza che passano da 106 a 203 
milioni di euro. «Un’iniezione di denaro senza 
precedenti – ha sottolineato l’assessore regionale  
all’agricoltura Tiberio Rabboni  nell’illustrare  la 
proposta della Giunta regionale – grazie alla qua-
le vogliamo dare un’ulteriore spinta a un settore 
che anche in questi anni di crisi ha continuato 

ad avere il segno positivo. Vogliamo continuare a 
crescere. Ci sono le condizioni per farlo».  
A sostegno di questa analisi Rabboni ha citato 
numeri che delineano un settore primario che 
è tale non solo di nome, ma verrebbe da dire, 
sempre di più, anche nei fatti, per perfoman-
ce e risultati economici. «Dal 2008 a oggi - ha 
ricordato l’assessore - la produzione   agricola 
regionale   è aumentata in valore del 10%; l’a-
groalimentare vale 20 miliardi di fatturato, il 
15% del totale nazionale, mentre nel 2013  l’E-
milia-Romagna è diventata la prima regione in 
Italia per esportazione di prodotti alimentari 
con il 16% del totale nazionale».  E si potrebbe 
continuare ricordando che l’Emilia-Romagna è 
la prima regione italiana per numero di Dop 
e Igp, terra di eccellenze famose nel mondo e 
simbolo del made in Italy, oltre che di grandi 
marchi dell’agroalimentare.
Il primo obiettivo della nuova programmazio-
ne sarà rafforzare la competitività e, allo stes-
so tempo, la redditività delle filiere produttive, 
con un’attenzione particolare alle aziende agri-
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Competitività, ambiente, montagna. E un’attenzione 
particolare agli agricoltori di domani. Ecco il Programma 
2014-2020 approvato dall’Assemblea legislativa 
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cole, troppo spesso anello debole di quel percor-
so che porta dalla terra al consumatore finale. 
A disposizione ci sono 544,6 milioni di euro (il 
45,8% del totale) che sosterranno investimen-
ti per 932 milioni. Sul tappeto: 6.600 progetti 
di ammodernamento dei processi produttivi, 
sostegno alle produzioni di qualità, diversifi-
cazione dell’attività agricola.  Una particolare 
attenzione sarà riconosciuta alle reti di impresa 
che potranno essere orizzontali (tra aziende che 
operano nello stesso settore) e verticali (dalla 
produzione, alla trasformazione alla commer-
cializzazione), così come alle diverse forme di 
agricoltura organizzata. Una scelta che nasce 
dalla necessità di fare sistema, ridurre i costi e 
per questa via rafforzare la capacità di compete-
re sui mercati. 

Prima i giovani e la montagna 

Anche in Emilia-Romagna, come nel resto del 
Paese l’età media di chi lavora in campagna è 
ancora troppo alta. Ringiovanire il settore (gli 
under 40 tra Rimini e Piacenza sono solo l’8%) 
diventa dunque un passaggio obbligato, per 
spingere sull’innovazione. 
Il “pacchetto giovani” del nuovo Psr vale 130 
milioni di euro e prevede sia risorse per chi vuo-
le avviare un’attività agricola (il premio per il 
primo insediamento sarà compreso tra i 40 e i 
70 mila euro), sia una priorità trasversale nei di-
versi bandi. Altrettanto importante è contrasta-
re l’abbandono di chi in campagna già ci lavora, 
ma in zone dove fare agricoltura è difficile e non 

dà reddito. Lo spopolamento delle zone appen-
niniche «è la prima concausa del dissesto idro-
geologico. La migliore prevenzione è riportare 
gli agricoltori a fare gli agricoltori in monta-
gna» - ha spiegato Rabboni, ricordando che tra 
il 2000 e il 2010 (dati dell’ultimo censimento) 
la superficie agricola nelle zone appenniniche è 
diminuita del 21%. 

TUTTI I NUMERI DEL NUOVO PSR 
Un miliardo 190 milioni di euro: questa la dota-
zione complessiva su cui potrà contare l’agri-
coltura emiliano–romagnola nei prossimi sette 
anni, considerando solo le risorse pubbliche 
(come è noto si tratta di progetti soggetti a co-
finanziamento privato).
I finanziamenti in arrivo dall’Europa ammonta-
no a 513 milioni di euro (29 milioni in più rispetto 
al Psr 2007-2013), quelli statali a 474 milioni (la 
crescita è di 6), mentre la compartecipazione 
regionale praticamente raddoppia passando 
da 106 a 203 milioni di euro (da 15 a 29 milioni 
di euro in media all’anno).  
L’obiettivo per la Regione è finanziare (consi-
derando i diversi settori) circa 10 mila progetti 
e 29 mila interventi di formazione e di consu-
lenza tecnica. Saranno invece 200 mila gli et-

tari su cui verranno realizzate buone pratiche 
ambientali rafforzando il biologico e la produ-
zione integrata. Rispetto al precedente setten-
nato, l’organizzazione degli interventi per Assi 
è superata. Al loro posto sono state definite sei 
priorità: innovazione, competitività, filiere, am-
biente, cambiamenti climatici, sviluppo locale, 
alle quali va aggiunto il settore dell’assistenza 
tecnica. Tra le novità della nuova program-
mazione vi sono i Goi, ovvero i Gruppi opera-
tivi per l’innovazione, vale a dire aggregazioni 
tra imprese agricole, agroalimentari, centri di 
ricerca, università, che potranno coinvolgere 
anche realtà nazionali ed europee 
Dopo l’esame e l’approvazione di Bruxelles, 
attesa per la fine dell’anno i primi bandi arrive-
ranno all’inizio del 2015.  
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Per questo anche chi ha un’azienda in monta-
gna, al pari dei giovani, avrà una corsia d’acces-
so privilegiata nelle diverse misure. 
Non solo. Il Psr prevede per la montagna l’au-
mento delle risorse per le indennità compensati-
ve (90 milioni) e – novità di questa programma-
zione –  50 milioni di euro per la prevenzione 
del dissesto idrogeologico nelle aziende agricole. 
Al miglioramento dei servizi, altro passaggio 
fondamentale per incentivare a rimanere, an-
dranno  circa 93 milioni di euro, di cui 66,4 per 
sostenere circa mille progetti di sviluppo locale 
messi in campo dai Gruppi di azione locale (i 
Gal, associazioni miste a prevalenza privata) e 
26 milioni per finanziare 179 progetti a regia 
regionale. 
Tra questi merita una sottolineatura l’apertura 
in ogni Distretto sanitario di un Polo socio-as-
sistenziale (verranno ovviamente privilegiate le 
zone più remote e marginali). Saranno sostenuti 
anche interventi per il recupero di edifici pub-
blici come luoghi di aggregazione, il contrasto 
al digital divide (banda larga, ma anche infor-
matizzazione di scuole, biblioteche e musei), la 

realizzazione di centraline pubbliche per la pro-
duzione di energia termica ed elettrica da fonti 
rinnovabili. 

Un’agricoltura che fa bene 
all’ambiente 
  
Accanto alla competitività, l’altro grande setto-
re di intervento del nuovo Psr sarà rappresenta-
to dall’ambiente. In termini economici significa 
526, 9 milioni di euro (il 44,3% del totale ) di 
risorse pubbliche per ridurre l’impatto sul ter-
ritorio e sulle risorse naturali delle attività agri-
cole, sostenere la produzione biologica e inte-
grata, tutelare gli habitat naturali, il paesaggio, 
la biodiversità, la fertilità dei suoli e arrestare la 
perdita di terreno agricolo.
Un capitolo importante è rappresentato dagli 
interventi per ridurre l’emissione di gas ad effet-
to serra e razionalizzare il consumo di energia e 
di acqua. Si tratta di 104 milioni di euro per un 
investimento complessivo di 189 milioni e circa 
1.600 progetti. Il pacchetto forestazione potrà 
contare su 35 milioni di euro per tutelare ed 
estendere il patrimonio forestale esistente (l’o-
biettivo è intervenire su 4 mila ettari). 
All’innovazione e alla ricerca andranno 96 mi-
lioni di euro. Di questi il 70% sarà destinato 
al trasferimento tecnologico e allo sviluppo di 
processi produttivi più rispettosi dell’ambiente, 
il 30% alla formazione e consulenza (29 mila 
interventi). È importante sottolineare che que-
ste azioni saranno trasversali a tutte le temati-
che, ma che si concentreranno in particolare sui 
temi della competitività e della sostenibilità. 
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SETTORE RISORSE (milioni)

Competitività 544, 6

Ambiente e clima 526, 9

Sviluppo locale 93, 0

Assistenza tecnica  25,1

Totale 1189,7

Psr 2014-2020:  
le risorse pubbliche 

in arrivo per 
macro settori 
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